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Capitolo 30. Indennità di residenza in 
Eoma agli ispettori dell'agricoltura e del-
l' insegnamento agrario (Spese fisse), lire 
2,500. 

Capitolo 31. Ispezioni e missioni diverse 
nell'interesse di speciali servizi dell'agricol 
tura, lire 36,500. 

Capitolo 32. Istruzione agraria - Stazioni 
agrarie e speciali ordinate secondo la dispo-
sizione dell'articolo 8 della legge 6 giugno 
1885, n. 3141., serie 3a - Stipendi, assegni 
e spese di manutenzione degli istituti sud-
detti, lire 207,200. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Poggi. 

POGGI. Sarò brevissimo, tanto più che 
mi dispensa da molte parole il discorso del-
l'onorevole relatore. Io vorrei soltanto ri-
cordare, a proposito delle stazioni agrarie, 
che sta molto bene che si mandi un fun-
zionario, come il professore Cubo ni, all'e-
stero, ma vorrei che si tenesse presente 
come in Italia una volta i direttori delle 
stazioni agrarie si sono adunati ed hanno 
essi fatto grandi proposte di miglioramento 
non del personale, ma delle stazioni stesse 
per quanto riguarda la loro organizzazione. 

Essi avevano così presentato tutto un 
programma di riforme e di lavoro, del > 
quale programma sarebbe molto bene che 
il ministro tene-se gran conto, pur tenendo 
gran conto della relazione di viaggio del 
Cuboni. 

Io vorrei che anche qui non si andasse 
a prendere tutto dall'estero : noi abbiamo 
preso 1' idea delle stazioni agrarie dalla 
Germania e sta bene, ma queste istituzioni 
in Italia, per fortuna, hanno già presa una 
fisionomia italiana, fisionomia che ora sta-
rebbero per perdere, e che io invece vor- ; 

rei fosse ad esse conservata. Occorrerà che 
alle stazioni agrarie si dia nuova vita, oc-
correrà che le stazioni agrarie siano corre-
date dei mezzi necessari per vivere e per 
sperimentare. 

La stazione agraria di Rieti, sulla quale 
ha recentemente parlato l'onorevole Miliani, 
fondata l'anno scorso, manca già dei mezzi 
di sperimentazione e la cosa è gravissima, 
perchè noi veniamo così a fare istituti or-
ganizzati bene, ai quali troppo presto manca 
il principale strumento di lavoro, che è pre-
cisamente il danaro per fare le esperienze. 
Non ho dunque che da raccomandarle, 
onorevole ministro, di mantenere alle sta-
zioni agrarie la fisonomia italiana ed in-
fondere loro nuovo sangue, da un lato, 

chiamando alla loro direzione uomini di va-
lore, dall'altro, sovvenendole di mezzi ne-
cessari per fare lo esperienze. E ricorderò 
che la stazione di granicultura di Rieti si 
trova in questo momento a mancare dei 
mezzi di esperimentazione e ricorderò an-
che, se mi permette, una stazione di gra-
nicultura che non è ancora sorta, ma che 
nell'altro ramo del Parlamento fu proposta, 
la stazione di granicultura di Cologna Ve-
neta, la quale, per quanto mi possa perso-
nalmente interessare, perchè sono deputato 
di quel collegio, è però unà stazione che 
dovrà sorgere, perchè la vallata di Cologna 
Veneta è una vallata parallela in Italia 
(parlo rispetto alla produzione del frumento) 
alla vallata di Eieti . E l'onorevole Sana-
relli, che, in altro momento, mi rispose: 
« noi non vogliamo moltiplicare troppo que-
ste istituzioni », non tema che veramente 
esse abbiano a moltiplicarsi. Egli avrebbe 
perfettamente ragione, ma non tema perchè 
non potranno mai essere che due queste 
istituzioni in Italia, perchè in Italia sono 
due soli, e lo saranno almeno per gran 
tempo, i centri di produzione del frumento 
specializzato di seme. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
j l'onorevole Miliani. 

MILIANI. L'onorevole Poggi mi pre-
cede sempre (Si ride) e quindi non posso 
che associarmi a quello che egli ha detto, 
perchè io mi era inscritto a parlare su que-
sto capitolo per fare la raccomandazione 
che egli ha fatto a favore della stazione 
di Rieti, che si trova appunto nelle condi-
zioni esposte dall'onorevole Poggi. 

Vorrei che il ministro, almeno fino a che 
non possa avere fondi da altr^ parti, vo-
lesse provvedere a questa istituzione con 
uno storno dai capitolo 60, che pure è de-
stinato ad esperimentazioni granarie, poiché 
non si. potrebbe assolutamente ammettere 
che questa stazione resti con la dotazione 
di sole 15 mila lire, che sono interamente 
assorbite dalle spese di personale. E non 
dico altro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

CASCIANI, relatore. Ringrazio gli ono-
revoli Miliani e Poggi di aver portato il 
contributo della loro parola a favore delle 
stazioni agrarie. E li ringrazio anche per 
quello che hanno detto à favore deUa sta-
zione di cerealicultura di Rieti, intorno alla 
quale è bene dare uno schiarimento alla 
Camera. 


